
               DELIBERAZIONE ORIGINALE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

Nr. 31  
data  
05-11-13  

Oggetto: APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE DEL 
NUOVO TRIBUTO COMUNALE SUI RIFIUTI E SUI SERVIZI (TARES) 

 
 

L'anno  duemilatredici, il giorno  cinque del mese di novembre alle ore 21:25 e seguenti, nella sala delle 
adunanze del Comune si è riunito il Consiglio Comunale in sessione Ordinaria in Prima convocazione. 
Alla trattazione dell'oggetto, risultano presenti e assenti i Signori: 
 
 
===================================================================== 
 
GIOVANNUCCI TERESA P SORRINI OTTAVIO P 
PAOLONE FRANCESCO P DEGNITTI EMIDIO P 
SAPUTELLI CINZIA P SALINI NICOLA P 
 
Sono presenti gli  Assessori esterni Serrani Severino e di Francesco Eleonora. 
================================================================ 
 
Assegnati n. 7  In carica n.6   Assenti n.    0   Presenti n.    6 
 
 
Il numero degli intervenuti, pertanto, è legale per la validità della seduta che è pubblica. 
 
Assume la Presidenza la D.ssa GIOVANNUCCI TERESA, nella qualità di CONSIGLIERE ANZIANO. 
 
Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art. 97 D.Lgs n. 267/2000) il 
Segretario Comunale D.ssa GREGORI PAOLA. 
 
 
 
Riferisce sull’argomento il Presidente. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
VISTO l’art. 14 del D.L. n. 201/2011, convertito con modificazioni dalla L. 214/211, e smi, con il 
quale viene, tra l’altro, stabilito che : 
 
- comma 1 . A decorrere dal 1° gennaio 2013 è istituito in tutti i comuni del territorio nazionale il 
tributo comunale sui rifiuti e sui servizi, a copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei 
rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati avviati allo smaltimento, svolto in regime di privativa pubblica 
ai sensi della vigente normativa ambientale, e dei costi relativi ai servizi indivisibili dei comuni.  
 - TARES 
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- comma 22. Con regolamento da adottarsi ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 
dicembre 1997, n. 446, il consiglio comunale determina la disciplina per l’applicazione del 
tributo, concernente tra l’altro:  
a) la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti; 
b) la disciplina delle riduzioni tariffarie; 
c) la disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni; 
d) l’individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicare, 
nell’obiettiva difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di riduzione 
rispetto all’intera superficie su cui l’attività viene svolta; 
e) i termini di presentazione della dichiarazione e di versamento del tributo. 
 
- comma 23. Il consiglio comunale deve approvare le tariffe del tributo entro il termine fissato da 
norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, in conformità al piano finanziario del 
servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed 
approvato dall’autorità competente. 
 
- comma 24. Per il servizio di gestione dei rifiuti assimilati prodotti da soggetti che occupano o 
detengono temporaneamente, con o senza autorizzazione, locali od aree pubbliche o di uso 
pubblico, i comuni stabiliscono con il regolamento le modalità di applicazione del tributo, in base 
a tariffa giornaliera. L’occupazione o detenzione è temporanea quando si protrae per periodi 
inferiori a 183 giorni nel corso dello stesso anno solare. 
 
- comma 25. La misura tariffaria è determinata in base alla tariffa annuale del tributo, rapportata 
a giorno, maggiorata di un importo percentuale non superiore al 100 per cento. 
 
- comma 46. A decorrere dal 1° gennaio 2013 sono soppressi tutti i vigenti prelievi relativi alla 
gestione dei rifiuti urbani, sia di natura patrimoniale sia di natura tributaria, compresa 
l’addizionale per l’integrazione dei bilanci degli enti comunali di assistenza 
 
EVIDENZIATO pertanto che al 31.12.2012 cessa l’applicazione della (TARSU/TIA) 
 
TENUTO CONTO che i Comuni, con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai sensi 
dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, provvedono a : 
- disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla 
individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota 
massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei 
contribuenti.  
 
VISTO l’art. 27, comma 8°, della L. n. 448/2001 il quale dispone che: “Il comma 16 dell’art. 53 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è sostituito dal seguente: 16. Il termine per deliberare le 
aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di 
cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione 
di una addizionale comunale all’IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici 
locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la 



data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle 
entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purchè entro il termine di cui 
sopra, hanno effetto dal 1°  gennaio dell’anno di riferimento”. 
 
CONSIDERATO che a decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e 
tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero 
dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, 
comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di 
scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione ; 
 
PRESO ATTO che il regolamento approvato con il presente atto deliberativo ha effetto dal 1° 
gennaio 2013, data di istituzione del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi “TARES” ; 
 
TENUTO CONTO che per quanto non specificamente ed espressamente previsto dall’allegato 
Regolamento si rinvia alle norme legislative inerenti il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi, e 
dell’art. 14 del D.L. 6 dicembre 2011 n. 201, convertito con modificazioni con la legge 22 
dicembre 2011 n. 214 e smi, ed alla Legge 27 Luglio 2000 n. 212  “ Statuto dei diritti del 
contribuente”, oltre a tutte le  successive modificazioni ed integrazioni della normativa regolanti 
la specifica materia ; 
 
VISTO l’art.1, comma 381 della legge 24 dicembre 2012, n. 228   “disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello stato (legge di stabilita' 2013)” il quale stabilisce che, per 
l’anno 2013 è differito al 30 giugno 2013 il termine per la deliberazione del bilancio di 
previsione degli enti locali di cui all’articolo 151 del Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 ; 
 
DATO ATTO CHE , ai sensi dell’art. 49 del D.L.gs 18.8.2000 n. 267 “Art. 49. (articolo così sostituito 
dall'art. 3, comma 1, lettera b), legge n. 213 del 2012),  sono stati acquisiti i pareri dei 
responsabili di servizio interessati e riportati in calce al presente atto;  
 
Con voti favorevoli n. 4, Astenuti n. 2 (Degnitti, Salini) 
 

D E L I B E R A 
 

1) di dare atto che le premesse sono parte integrate e sostanziale del dispositivo del presente 
provvedimento; 
 

2) di approvare l’allegato Regolamento per la disciplina del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi 
“TARES” 

 
3) di dare atto che il Regolamento approvato con il presente atto deliberativo ha effetto dal 1° gennaio 

2013, data di istituzione del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi “TARES”; 
 
di dare atto che, come stabilito dall’art. 16, dell’allegato regolamento,  Il tributo e la 
maggiorazione, in deroga all’articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, sono versati 



esclusivamente al comune; Il versamento del tributo nonché della maggiorazione, per l’anno 
2013 è effettuato in n. 3 RATE, scadenti nei mesi di Dicembre 2013, febbraio 2014 e marzo 
2014]. Per l’anno 2013, il pagamento della maggiorazione di cui al comma 13 è effettuato in base 
alla misura standard, pari a 0,30 euro per metro quadrato, senza applicazione di sanzioni e 
interessi, contestualmente alla scadenza  della 1^ rata del saldo TARES (16 DICEMBRE 2013).  
 
4) di inviare la presente deliberazione regolamentare, relativa al tributo comunale sui rifiuti e sui 

servizi “TARES”, al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il 
termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro 
trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione . 

 
Infine, con separata votazione: 

Con voti favorevoli n. 4, Astenuti n. 2 (Degnitti, Salini) 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
  
dichiara la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 - comma 4 - 
del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
 
Ultimata la votazione, il cons. Degnitti ritorna sulla questione del consigliere anziano che 
presiede il Consiglio, sollevando dubbi sulla legittimità di questa seduta. 
Il Presidente ritiene che la questione sia chiusa in quanto già discussa all’inizio della seduta e che 
la minoranza faccia quel che crede opportuno. 
Dopo una breve discussione animata tra il Presidente ed il cons. Salini che continua a sostenere 
che il Consiglio potrebbe essere illegittimo, il cons. Paolone propone di sospendere la seduta per 
5 minuti. 
Il Presidente sottopone ai voti la proposta del cons. Paolone. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Con voti unanimi 
 

D E L I B E R A 
 

Sospendere la seduta consiliare per cinque minuti. 
La seduta viene sospesa alle ore 22.14. 
Alle ore 22.30 la seduta riprende. 
All’appello nominale, risultano presenti i seguenti consiglieri: 
Giovannucci, Paolone, Saputelli, Sorrini, Degnitti, Salini. 
Presiede il cons. anziano Giovannucci Teresa. 
Il cons. Degnitti propone il rinvio o la sospensione di questa seduta consiliare per chiarire meglio 
la questione del consigliere anziano anche in riferimento all’art. 20 dello Statuto comunale. 
Il cons. Sorrini ritiene inesistente il problema sollevato dalla minoranza  in quanto gli artt. 40, 71 
e 73 del D. Lgs. N. 267/2000  chiariscono la questione. 



Si procede alla votazione della proposta di rinvio o sospensione del Consiglio avanzata dal cons. 
Degnitti.    
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Con voti favorevoli n. 2, contrari n. 4 (Giovannucci, Paolone, Saputelli, Sorrini) 
 

D E L I B E R A 
 

Respingere la proposta di rinvio o sospensione del Consiglio avanzata dal cons. Degnitti.   di 
rinvio o sospensione del Consiglio avanzata dal cons. Degnitti.    
Si prosegue quindi con la trattazione del successivo punto posto all’o.d.g. 
 

 
 

 
=================================================================== 
PARERI ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs n. 267/2000; 
AREA:  ECONOMICO FINANZIARIA 
In  ordine  alla  regolarità tecnica Si  esprime  parere:  favorevole   
 

IL RESPONSABILE DELL'AREA ECONOMICA FINANZIARIA  
              (Rag. Della Noce Eugenio)  

 
=================================================================== 
AREA: ECONOMICO FINANZIARIA  
In  ordine alla regolarità contabile Si esprime parere: favorevole  
 

IL RESPONSABILE DELL'AREA ECONOMICA FINANZIARIA  
                                                        (Rag. Della Noce Eugenio 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Il presente verbale, salva ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima seduta, viene sottoscritto 
come segue: 
 
IL CONSIGLIERE ANZIANO                                                                       IL SEGRETARIO COMUNALE 

D.ssa GIOVANNUCCI TERESA                                                                                D.ssa GREGORI PAOLA 
 

================================================================ 
SI ATTESTA 

 
che la presente deliberazione: 
[X] è stata affissa all'Albo Pretorio il giorno 26-11-13, prot. Albo n.  822 e per quindici giorni consecutivi, a 
decorrere da domani (art. 124, D.Lgs n. 267/2000);  
 
[] è immediatamente eseguibile perchè dichiarata urgente ai sensi dell'art. 134, comma 4 del D.Lgs n. 267/2000; 
 
Li 26-11-13                          
 

IL DIPENDENTE INCARICATO  
  (Scipione Giulia)  
 

______________________________________________________________________ 
 
Il  sottoscritto,  visti  gli  atti  d'ufficio;  
 

A T T E S T A  
 
che la presente deliberazione: 
 
- é divenuta esecutiva il giorno 05-11-13; 
a) decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, comma 3 D.Lgs n. 267/2000); 
 
b) è stata affissa all'Albo Pretorio Comunale, come previsto dall'art. 124, D.Lgs 267/2000, per quindici giorni 
consecutivi dal 26-11-13 al  11-12-13 
 

li  12-12-13                       
 

IL  RESPONSABILE  DELL'AREA AMM.VA  
 
 

 
 


